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Circondata da una chiostra di superbe vette emergenti 
sulla giogaia eternamente innevata del Rosa la piana di 
Macugnaga riposa in una cornice di fitte e ossigenanti 
conifere. 
Lo scorrere dell’Anza, il rumoreggiare di cento torrenti 
inargentati, la sopita distesa di verdi pascoli tra 
l’affacciarsi di baite secolari, la natura stravolta da mitiche 
intemperie, tutto questo immerge occhi e animo in un 
fascino che travalica spazio e tempo per inoltrarli in una 
sensazione indefinibile di meraviglia e stupefatta 
maestosità.      A. Bellasio 

 
 

 
------------------------------------------ 

Nei giorni scorsi è uscito anche il giornalino del nostro 
OORRAA TTOORR IIOO  San Carlo: Summer CRASC con tante 
foto e notizie dell’Oratorio Estivo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ora don Marco sta guidando la VACANZA ESTIVA in 
montagna nella località di CHAMPORCHER – in Valle 
D’Aosta - a 2 ore in auto da Milano: 
 

- 1° Turno dal 9 al 16 luglio – 60 ragazzi più gli 
animatori : dalla Terza Elementare alla Seconda 
Media. 
 

- 2° Turno dal 16 al 23 luglio – 40 ragazzi più gli 
animatori: dalla Terza Media alla Terza 
Superiore. 
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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO  
  

 

                  Il Papa 
Francesco non si stanca 
di ripetere che la terza 
guerra mondiale è già 

in atto in modo subdolo 
e diffuso.  Mi pare di 

poter affermare senza 
tema d’esser smentito 

che i fatti che sono 
accaduti in queste set- 

timane non fanno che confermare l’affermazione di 
Papa Francesco. Il noto sociologo Zygmunt 
Bauman definisce la nostra società come “liquida”, 
cioè senza punti di riferimento stabili, così 
potremmo definire “liquida” anche questa guerra: 
una guerra non dichiarata che non si sa bene dove 
sia iniziata, quando e quale potrà essere l’esito 
finale, a chi in definitiva giovi al di là dei produttori 
e commercianti di armi e ordigni bellici. E tra 
questi c’è anche la nostra Italia. Certamente anche 
in questa guerra che semina morte, gli interessi 
economici sono enormi e non si tratta solo del 
petrolio, ma anche ad esempio del business 
dell’emigrazione di massa che si riversa sulle 
nostre coste con l’intento di raggiungere l’Europa e 
del vasto dilagare della corruzione. Una guerra 
complessa che colpisce a diverse latitudini in modo 
inaspettato e improvviso, una guerra non meno 
drammatica di quelle del novecento. 
La tesi non priva di qualche fondamento è che la 
ragione ideologica di questa guerra non dichiarata 
sia da ricercare nelle sette fondamentaliste 
dell’Islam che usano brani del Corano per plagiare 
soprattutto i giovani.  Penso però che quel tipo di 
lettura del loro Libro sacro sia una specie di 
malattia, un virus che è entrato nella mente e nel 
cuore di qualche infelice mussulmano in cerca di 
un senso alla propria vita, virus che va combattuto 
per il bene stesso dell’Islam e per la convivenza 
tra religioni diverse.  Anche le pagine “dure” del 
Corano possono infatti esser lette in modo 
sapienziale come hanno fatto i Sufi nella tradizione 
islamica e come del resto facciamo anche noi 
cristiani nella lettura e interpretazione della Bibbia. 
Oggi noi siamo testimoni diretti di pagine di storia 
non ancora scritte che stiamo vivendo: una guerra 
liquida e strisciante segnata dal terrorismo 
globalizzato, dalla crisi economica conclamata, ma 
da qualcuno voluta, dall’immigrazione di massa, 
dalla corruzione a tutti i livelli e da un’Europa Unita 
che “non tiene più”.  In pochi giorni siamo passati 
dal Brexit, all’attacco terroristico in Bangladesh, ad 
un nuovo attacco in territorio francese – dopo 
quello  di alcuni  mesi  fa  a  Parigi  –  nella  vicina  

 
 

 

Nizza, a forme di razzismo negli U.S.A. e, da 
ultimo, stiamo assistendo al fallito colpo di Stato 
in Turchia – nazione strategica per l’Alleanza 
Atlantica, per l’immigrazione e per la guerra 
all’Isis -, del quale ancora non sappiamo, ma 
possiamo immaginare le tragiche conseguenza. 
Non vi sono soluzioni o formule facili da applicare 
e a portata di mano per uscire da questa 
condizione in cui ci veniamo a trovare, nostro 
malgrado.  Anche i politici non solo italiani, ma 
europei o inglesi si arrabattano in cerca di 
improbabili vie d’uscita in vista soprattutto di un 
voto di consenso.  Ma nessuno ha la bacchetta 
magica … del resto, questo è il mondo in cui 
viviamo. 
Dobbiamo in ogni caso sostenere, seriamente e 
decisamente, chi sta osando la pace e il dialogo 
in questi tempi così complessi e difficili. In primis 
papa Francesco, che non può però restare solo 
né l’unica voce a chiedere la pace e la non-
violenza. 
Il nostro Arcivescovo, il Card. Angelo Scola, a sua 
volta, continua a ripetere a noi cristiani che "con 
realismo dobbiamo guardare al travaglio di oggi 
con spirito di ad-ventura, cioè rivolti al futuro” e 
non ripiegati su noi stessi, rimpiangendo il 
passato e in atteggiamento passivo. "Siamo 
chiamati a edificare il futuro da protagonisti e per 
farlo non c’è altra strada che quella di mettere 
coraggiosamente mano ad un nuovo umanesimo 
… cioè la capacità insita nella fede cristiana di 
proporre all’uomo del nostro tempo un senso per 
il vivere quotidiano. I cristiani non possono 
disertare il compito di offrire un contributo 
all’edificazione della vita buona nella società 
plurale centrato su un nuovo umanesimo”.  
Recuperando un’immagine offerta dal papa 
Francesco nell’Evangelii gaudium, quella del 
poliedro «che è un corpo solidamente unito, 
anche quando è composto da facce tutte tra loro 
diverse», l’arcivescovo afferma poi che “dalla 
frammentazione, che è anche una delle 
caratteristiche della nostra epoca, non si esce 
attraverso l’annullamento delle diversità, bensì 
attraverso una ricerca del bene comune che 
sappia incorporare veramente tutti”.  
 

Ora non mi resta che augurarvi di trascorrere un 
meritato periodo di riposo estivo a contatto più 
diretto con la natura come stanno facendo, in 
questi giorni, i ragazzi del nostro Oratorio che 
con don Marco stanno vivendo in Valle d’Aosta, a 
Champorcher, esperienze importanti di crescita 
umana e cristiana; i giovani, poi, saranno alla 
Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia. 
A tutte le nostre famiglie, alle persone anziane e 
sole auguro una serena estate.      
           Don Gianluigi  
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MALTA:   L’ISOLA SULLA QUALE  
 

 

5 Luglio: - MILANO – MALTA 

In mattinata siamo partiti dalla Basilica in 34 persone 
in pullman fino all’Aeroporto di Linate per Malta dove 

siamo arrivati alle ore 11.45. La guida locale Maria e 

l’autista Paolo che saranno con noi tutti i giorni della 
nostra permanenza ci stavano aspettando per 

condurci a Marsaxlokk, tipico villaggio di pescatori 
con le loro caratteristiche barche dai molti colori.  

 
 
 

 

 

 

6 Luglio: Il GRANDE PORTO con le “Tre città” 
 

 
 

Il porto di Malta, tra i maggiori del Mediterraneo, visto dai 

giardini del Belvedere della Valletta. Di fronte il Forte 
Sant’Angelo, prima sede dei Cavalieri di San Giovanni nel 

1530, con alle spalle Vittoriosa e sulla destra la penisola 

fortificata con la città di Senglea. La terza città del porto è 
Cospicua. Durante la seconda guerra mondiale sul porto 

vennero scaricate più bombe che sulla città di Londra.  
 

 

5 Luglio: pomeriggio e sera 
 

 
 

A Marsaxlokk dopo il pranzo a base di pesce, nel 
pomeriggio abbiamo celebrato la S. Messa nella Chiesa 

parrocchiale. Abbiamo infine raggiunto il nostro Hotel 

Kennedy sul lungo mare di Sliema; sistemazione nelle 
camere. Cena, passeggiata serale e pernottamento.  

Durante il giorno la temperatura era attorno ai 35 
gradi, ma la brezza marina la rendeva sopportabile. 
 

 

 

6 Luglio: LA VALLETTA - la Basilica di San Giovanni 

La Con-Cattedrale della Valletta è la Chiesa dei Cavalieri di 
San Giovanni – poi Cavalieri di Malta -, ricca di monumenti, 

oro e argento a profusione e con due importanti tele del 
Caravaggio. Abbiamo celebrato la S. Messa nella Chiesa del 

Naufragio di San Paolo.  

 

 

 

 

 

6 Luglio: LA VALLETTA    

 
 

L’intera giornata è stata dedicata alla visita di La 

Valletta, la Capitale del piccolo Stato membro della 

Comunità Europea dal 2004. La città è patrimonio 
dell’UNESCO. Nella foto il Palazzo del Primo Ministro. 
 

 

7 Luglio: ISOLA DI GOZO nell’arcipelago di Malta  
Dopo la prima colazione il traghetto ci ha portato sull’isola 

di Gozo. Nella foto la “finestra Azzurra”, arco naturale sul 

mare.   Abbiamo  quindi  visitato  il  capoluogo,  la  città  di  

 

Victoria con la 

sua Cittadella 
fortificata e la 

Basilica di San 

Giorgio in cui vi 
è il ciborio con 

le colonne tortili 
che è una copia 

di quello del 

Bernini nella 
Basilica   di  San  

Pietro a Roma. La visita della Grotta di Calipso ci ha 
invece trasferito nella mitologia omerica. 
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 L’APOSTOLO PAOLO FECE NAUFRAGIO 
 

7 Luglio: ISOLA DI GOZO Santuario di Ta’ Pinu 
 

 

Il Santuario nazionale di 
Malta è quello di Ta’ Pinu 

visitato anche da Giovanni 

Paolo II e Benedetto XVI, 
nella sua visita a Malta, 

pregò davanti a questa 
immagine della Madonna, 

Regina della Famiglia.   

Si tratta di un santuario 
giubilare e dunque qui 

abbiamo acquistato anche il 
Giubileo. Nel ritorno sosta 

per vedere dall’alto la Baia 
dove S. Paolo fece Naufragio. 

 

 

 

8 Luglio: MDINA                                  Mdina è l’antica 

 

 

capitale dell’Isola, 
fondata dai  

romani, 
conquistata poi 

dagli arabi, 

tornata alla 
cultura 

occidentale con i 
Cavalieri di San 

Giovanni.  La 

cattedrale (foto) 
– sede del Vescovo di Malta - è dedicata alla conversione 

del Governatore Romano Publio per opera di San Paolo. 
Publio poi sarà il responsabile della Chiesa nell’isola. 

 

 

8 Luglio: MOSTA  

 

 
 

Abbiamo visitato a Mosta l’originale chiesa che è una 

copia del Pantheon di Roma con la sua gigantesca 
cupola che copre tutta la navata. Colpita durante la 2^ 

guerra mondiale miracolosamente non è caduta. 

 

9 Luglio: VITTORIOSA COSPICUA SENGLEA  

 

 
 

Con la barca abbiamo fatto il giro delle tre città che si 
affacciano sul Grande Porto. Abbiamo poi passeggiato tra 

viuzze ombreggiate, palazzi storici e antiche Chiese.   
La Messa è stata celebrata nella Chiesa del martire cristiano 

per eccellenza, San Lorenzo, nella città di Vittoriosa. 
 

8 Luglio: RABAT: la Grotta di San Paolo 
 

 
 

Nella città di Rabat che è un sobborgo dell’antica 

capitale Mdina, la tradizione ha individuato da secoli la 
Grotta dove San Paolo soggiornò tre mesi nell’isola.  Il 

luogo è stato visitato anche da Giovanni Paolo II. Qui 

abbiamo celebrato la S. Messa. Ci siamo poi recati alle 
vicine antiche catacombe romane dette “di San Paolo”. 

 

9 Luglio: ANTICHI TEMPLI DI HAGAR QIM 

 

 
 

Un salto nella preistoria: stupore di fronte a questi templi 
pagani che risalgono a 6000 anni fa, ancora più antichi 

delle Piramidi e del più famoso sito di Stonehenge in 

Inghilterra.  Alla sera abbiamo preso parte ai grandi festeg-
giamenti che interessavano il quartiere del nostro Hotel e il 

giorno seguente con l’aereo siamo tornati a Milano. 
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ALLE ORIGINI DELL’ORATORIO SAN CARLO 
 

Prosegue la narrazione 
dell’interessante storia delle origini 

del nostro Oratorio San Carlo.  
La Prima Parte è alle pag. 4 e 5  

dell’Informatore del mese scorso.  

 

Seconda parte 
 
Dopo la morte di Giuseppe 
Figino avvenuta nel 1802 (un 
laico intraprendente e piena-
mente convinto dell’importanza 
della fede cristiana nella sua vita 
come in quella dei giovani), Don 
Carlo Riva-Palazzi, canonico della 
chiesa di Santa Maria della 
Passione, continuò la sua opera 
come primo “assistente 
dell’Oratorio” che venne intito-
lato, pare, come il Duomo, a 
Maria nascente. 
Gli ambienti per accogliere i 
tanti ragazzi non bastavano mai, 
così Don Carlo offrì un edificio di 
sua proprietà a est del centro 
storico presso Porta Tosa nel 
“Borgo della Fontana” (attuale 
zona Piazza 5 Giornate): «Si 
aggregarono a quella vigna del 
Signore - scrisse una Cronaca di 
quegli anni - cenciosi, storpi, 
raminghi, e persino quelli che 
hanno l’occhio sveglio e la mano 
veloce alla tasca dei viandanti, i 
quali, però, educati con giochi 
geniali ed innocenti si 
affezionavano alla ricreazione e 
venivano, così, indotti a 
frequentare la dottrina 
cristiana». 
Don Carlo Riva-Palazzi ebbe il 
merito di saper raccogliere la 
collaborazione di altri uomini 
probi che lo affiancarono nelle 
attività ricreative e formative 
avviate dal Figino. Alla sua 
morte,   avvenuta   nel  1815,  gli  
 

 
subentrò per breve tempo come 
Assistente dell’Oratorio Don 
Girolamo Mascherana, canonico 
teologo di San Babila e in seguito  
Prevosto dell’insigne Collegiata 
di San Giorgio a Palazzo.  
Tra i responsabili dell’Oratorio 
compare successivamente anche 
il Conte Dal Verme. 
Negli anni seguenti, per far 
fronte al crescente numero di 
ragazzi e di giovani che volevano 
frequentare l’Oratorio maschile, 
creando anche problemi di 
carattere organizzativo e 
logistico, il Conte Giacomo 
Mellerio (1777-1847 grande 
amico di Antonio Rosmini) – con 
l’appoggio di nobili soci 
dell’Amicizia Cristiana che 
avevano sempre sostenuto le 
attività benefiche - mise a 
disposizione, assieme a una 
cospicua somma di denaro, 
l’area del giardino della propria 
casa in via dell’Ospedale 
Maggiore (ora via Francesco 
Sforza); è questo il momento 
storico in cui l’oratorio assume 
ufficialmente il titolo di 
«Oratorio San Carlo». 
Per questa occasione, e grazie 
all’aiuto del Conte Giacomo 
Mellerio, l’Arch. Giuseppe 
Tazzini – allievo e successore a 
Corte di Luigi Canonica, il cui 
nome è legato soprattutto alla 
Villa Reale di Monza - costruì un 
nuovo e funzionale edificio con 
annessa Cappella, in stile 
neoclassico con gradinata e 
pronao a colonne, che fu 
inaugurato nel 1827. 
L’intestazione giuridica fu quella 
della “proprietà personale” che 
con geniale intuito consentì di 
salvare l’Oratorio dalla confisca 
(sorte comune di molte 
proprietà ecclesiastiche già sotto 
la dominazione asburgo) anche 
negli anni successivi quando il 
nuovo Stato Italiano  recepirà  le 
 

 
Leggi piemontesi “Siccardi” e 
“Rattazzi” ed emanerà le Leggi 
“eversive dell’asse ecclesiatico” 
tendenti ad espropriare la 
Chiesa di moltissimi beni.  
Alla morte del Conte Mellerio 
(1847) l’Oratorio San Carlo aveva 
ormai assunto una sua 
fisionomia e una sicura notorietà 
nel contesto milanese oltre che 
una sua tipica organizzazione 
educativa interna. 
Tra il 1845 e il 1855 affiancò il 
Conte Greppi, in qualità di Assi-
stente, il Sacerdote Don Giusep-
pe Spreafico (valido insegnante 
di pedagogia) che rielaborò in 
modo organico le prime 
“Regole” abbozzate da Don 
Carlo Riva-Palazzi, arricchendole 
di contenuti pedagogici e dottri-
nali. La copia originale delle 
“Regole” è conservata nell’Archi-
vio storico Diocesano.  
Nell’Oratorio San Carlo, dove 
sbocciarono anche molte 
vocazioni sacerdotali, l’attività 
educativa si sviluppò e crebbe 
per tutto l’800 sempre sostenuta 
dall’attenzione e dalla sensibilità 
del clero milanese e dalla 
benevolenza della migliore 
aristocrazia laico-cattolica.  
Non mancarono certo momenti 
oscuri per l’ostilità di movimenti 
settari e massonici ma, nel corso 
di tutto l’Ottocento, l’Oratorio 
riscosse sempre la malcelata 
ammirazione degli avversari e 
l’esplicita approvazione sia della 
Chiesa che della illuminata 
nobiltà milanese. 
Potremmo concludere questa 
seconda tappa che riguarda il 
sec. XIX affermando che 
l’Oratorio San Carlo fu un luogo 
di formazione integrale per 
bambini, ragazzi e giovani: 
catechismo, ricreatorio, scuola 
(leggere, scrivere e “fare di 
conto”) e anche “preseminario”.  
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
ROMANI Sabina, Via Dall’Ongaro, 10; AIOLFI Mattia Francesco, Via Anton Giulio Barrili, 17; EBNER 
Emma Marianna, Via Venezian, 18; DI MARCO Romeo, Via C. Forlanini, 26; MOSCA Olivia, Via Collodi, 
13/A (Monza); SEDDA Federico Marcello, Via Mezzofanti, 10; GALANELLO Camilla, Via Negroli, 53; LO 
PRESTE Davide, Via Corelli, 110; CALDIRONI Matilde, V.le Argonne, 39; PORTANTI Samuele, Via 
Sighele, 4; CREA Greta, Via G. Reni, 52; GATTINONI Sophia Francesca Benedetta, Via Pannonia, 9; 
GABARDINI Francesca , Via Pannonia, 9. 

MATRIMONI 
FONTANA Danilo con CREMASCOLI Lucia Cristina, via Piranesi, 69; LEONARDI Salvatore con 
GIORGI Barbara, via Tajani, 1. 

 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
RICUPERO Carmelo, anni 60, Pozzuolo Martesana; NESPOLA Alfonso, anni 74, via Amadeo, 33; ROAT 
Franca, anni 80, via Cucchi, 1; SARNATARO Iolanda Concetta, anni 84, viale Argonne, 53; TASSO 
Fernanda, anni 95, via Amadeo, 30; GIORGINO Carmela, anni 91, via Illirico, 1; FAVALES Salvatore, 
anni 95, via C. Forlanini, 3; BOSURGI Giandomenico, anni 88, via Tajani, 15; CHINI Rosa, anni 98, 
Marzio (Varese); COMBINI Carlo Giovanni, anni 72, via Visconti D’Aragona, 17; SEREGNI Ettore, anni 
87, via Masotto,11; GHEZZI Giancarlo, anni 89, L.go Murani, 4. 
 

LUGLIO 2016 
17 D IX Domenica dopo Pentecoste - Alle ore 16.30 in Basilica Celebrazione del Sacramento 

del Battesimo 

25 L Il gruppo Giovani della Parrocchia e del Decanato Città Studi partecipa alle Giornate 
Mondiali della Gioventù a Cracovia in Polonia 

24 D X dopo Pentecoste 

31 D XI dopo Pentecoste - Terminano le Giornate Mondiali della Gioventù a Cracovia  
 

AGOSTO 2016 
1 L Dalle ore 12.00 di oggi a tutto domani PERDONO D’ASSISI – Per tutto il mese di 

Agosto è sospesa in Basilica la S. Messa feriale delle ore 8.00 

7 D XII dopo Pentecoste. Nel mese di Agosto l’orario delle SS. Messe festive in Basilica è il 
seguente: 8.30 – 11.00 – 18.30.  Nella Cappella di Dio Padre in via Saldini per tutto il 
mese di Agosto si celebra solo la S. Messa delle ore 9.30 

14 D XIII dopo Pentecoste 

15 L Assunzione Beata Vergine Maria - Festa di Precetto - Orario festivo delle S. Messe 

16 M Vacanze in montagna per famiglie a Macugnaga presso Hotel De Filippi (0324.65145) 
fino al 10 Settembre a prezzi convenzionati (vedi pag. 2) 

21 D XIV dopo Pentecoste 

28 D Domenica che precede il martirio di S. Giovanni Battista il Precursore      

SETTEMBRE 2016 
1 G Col mese di Settembre riprende la celebrazione delle SS. Messe delle ore 8.00 e delle 

ore 17.00 in Basilica – Riprende l’attività dell’Oratorio estivo 

2 V Primo venerdì del mese in Basilica alle ore 16.00 adorazione eucaristica  

3 S Nella Cappella di via Saldini riprende la celebrazione della S. Messa delle ore 18.00 

4 D Prima Domenica dopo il martirio di S. Giovanni Battista il Precursore – Riprende la 
celebrazione delle SS. Messe delle ore 10.00; 11.30; 17.00 in Basilica e delle ore 11.00 
e 19.00 nella Cappella di Dio Padre in via Saldini – GITA in PULLMAN a MACUGNAGA 

7 Mc In sala parrocchiale alle ore 18.30 riunione per organizzare la festa della Parrocchia 
della prima Domenica di Ottobre 

8 G Natività della B.V. Maria - Alle ore 9.30 in Duomo rito di Ammissione dei Candidati al 
Diaconato e al Presbiterato, tra questi anche il nostro Seminarista di Terza Teologia 
Luca De Giambattista – Inizia nuovo Anno Pastorale 

9 V Termina l’Oratorio estivo di Settembre  

10 S Alle ore 10.00 in Basilica S. Messa per i parrocchiani defunti nei mesi di Luglio e 
Agosto 

11 D Alle S. Messa delle ore 10 “vestizione” del Seminarista Luca De Giambattista. Alle ore 
15.30 in Basilica celebrazione del Sacramento del Battesimo 

 



Informatore parrocchiale                                                                           Luglio Agosto 2016  
Basilica  SS. MM. Nereo  e Achilleo  
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LA GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’  
 

 

 

Vi prenderanno parte 
anche  

25 Giovani della nostra 
Parrocchia insieme  

a don Marco 
 

Presentiamo i principali 
eventi che caratterizzeranno 

le giornate 
della XXXI GMG di Cracovia: 

 

Martedì, 26 luglio 2016 
Mattina e pomeriggio: arrivo dei gruppi nei luoghi degli alloggi – si può arrivare già dal 25 luglio 
Sera (ore 17.30): S. Messa di apertura della XXXI GMG (c/o parco di Blonia) 

 

Mercoledì, 27 luglio 2016 
Mattina - pomeriggio: 
- Pellegrinaggio degli italiani al Santuario della Divina Misericordia (e visita del nuovo Centro San Giovanni 
Paolo II); 
- Passaggio della Porta Santa e recita della coroncina del S. Rosario (c/o Santuario della Divina 
Misericordia di Suor Faustina Kowalska a Cracovia-Lagiewniki); 
- S. Messa con i Vescovi (c/o lo stesso Santuario della Divina Misericordia) 
Sera: Festa degli italiani (davanti al nuovo Centro San Giovanni Paolo II) 

 

Giovedì, 28 luglio 2016 
Mattina: catechesi con i vescovi e S. Messa 
Pomeriggio: Centro delle vocazioni (c/o Stadio del Cracovia) e Festival della Gioventù (itinerante per la 
città) 
Sera (ore 17.30): cerimonia di accoglienza del Santo Padre Papa Francesco (c/o parco di Blonia) 

 

Venerdì, 29 luglio 2016 
Mattina: catechesi con i vescovi e S. Messa con tutti i giovani ambrosiani celebrata dal Card. Angelo 
Scola 
Pomeriggio: Centro delle vocazioni (c/o Stadio del Cracovia) e Festival della Gioventù (itinerante per la 
città) 
Sera (ore 17.30): Via Crucis (c/o parco di Blonia) 

 

Sabato, 30 luglio 2016 
Mattino/Pomeriggio: pellegrinaggio verso il luogo della Veglia e della 
Messa conclusiva (Campus Misericordiae c/o Brzegi) 
Sera (ore 19.00): Veglia col Santo Padre Papa Francesco (Campus 
Misericordiae c/o Brzegi) 

 

Domenica, 31 luglio 2016 
Mattina (ore 10.00): S. Messa finale con il Santo Padre Papa 
Francesco (Campus Misericordiae c/o Brzegi) 
Pomeriggio: incontro dei volontari con il Santo Padre 

http://www.gmg2016.it/la-gmg/la-festa-degli-italiani/

